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Intervista alla dirigente 
dello Scudocrociato: 
«Il cambiamento non arriva 
e la società non aspetta» 

Incontro "à tarda sera 
tra Gava, Ce Mita e Forlani: 
«Mino alla guida? 
Cerchiamo soluzioni unitarie» 

Anselmi: «Bene Martinazzoli 
ma forse per la De è tardi» 
«Ho paura che si arrivi troppo tardi». Tina Anselmi 
commenta il «cambiamento» in corso nella De e il 
voto di Mantova. «Troppi rituali infiniti, riti bizantini 
che non corrispondono più al dramma del Paese», 
dice. Martinazzoli segretario? «Va bene, ma non ba
sta. Bisogna mettere in pista un gruppo dirigente». E 
quello vecchio, di gruppo dirigente? «Può dare dei 
consigli. Vedremo che cosa ha da offrire...». 

STIPANO DI MICHILE 

M ROMA ROMA -Siamo in 
forte ritardo. Ci sono rituali infi
niti, questioni rimandate. Bi
zantinismi di altra epoca, che 
adesso non rispondono più al 
dramma che sta vivendo il 
Paese». Ha una paura, Tina 
Anselmi, quando parla del rin
novamento della De: che sia 
troppo tardi, che non si faccia 
in tempo, che i partiti popolari, 
i partiti democratici non rie
scano più a sollevarsi dalla 
condizione in cui sono caduti. 
•SI, si può arrivare molto tardi», 
dice con voce bassa. 

L'ex presidente della com
missione parlamentare di in
chiesta sulle malefatte della 
P2, guida oggi da Palazzo Chigi 

quella per le pari opportunità. 
Non è più parlamentare della 
De: alle ultime elezioni lo scu
docrociato le ha tolto il suo 
vecchio collegio per assicurare 
l'elezione al «doge doroteo», 
quel Carlo Bernini oggi sotto 
accusa per vicende di tangenti 
e appalti. La Anselmi non si è 
lamentata, non ha gridato, non 
si è scandalizzata. Amareggia
ta, forse. Ma quando la que
stione morale ha travolto il 
Biancofiore del Veneto, im
provvisamente i suoi amici di 
partito si sono accorti che il 
suo volto era di gran lunga il 
più presentabile. Cosi, c'è chi 
adesso propone di eleggerla 
segretario regionale. 

Il rinnovamento e il collasso 
della De, l'avanzata delle Le
ghe, il sistema dei partiti In cri
si... Basterà Martinazzoli - che 
ieri Guido Bodrato ha definito 
«Il candidato di svolta di cui ha 
bisogno il partito» - a salvare 
piazza del Gesù? Ieri sera For
lani, De Mita e Gava si sono in
contrati proprio per discutere 
di questo. «Mi auguro che sul 
segretario si arrivi a una solu
zione la più ampia possibile, 
anzi, che si possa arrivare an
che all'unanimità», ha fatto sa
pere all'uscita Forlani. «La riu
nione - ha aggiunto De Mita -
è servita a preparare il prossi
mo ufficio politico». 

Incontn, intese, accordi... Ti
na Anselmi sorride, cortese: 
«Ma non ho molto da dire, su 
tutto questo. Non conosco be
ne gli ultimi avvenimenti In
vece, qualcosa da dire al suo 
partito ce l'ha. Qualcosa di 
molto severo ed allarmato. 

Qua! è la sue valutazione 
dell'attuale situazione della 
De? 

La mia valutazione sulla con
dizione dei partiti 6 molto gra
ve. Sono al di sotto di ogni re

sponsabilità. C'è una perdita 
preoccupante di rappresenta
tività, che si manifesta innanzi 
tutto con una forte perdita di 
consensi. 

Come è stato a Mantova. E 
allora, cosa bisogna lare, se
condo lei? 

Intanto capire che non basta 
più esprimere solo preoccupa
zione per l'espansione eletto
rale della Lega. Bisogna fare 
un'analisi vera del perchè di 
un voto cosi radicale. 

Le fa paura questa avanzata 
di falangi leghiste, onorevo
le Anselmi? 

Il partito di Bossi sottolinea 
l'insufficienza politica e quan
to profondo è il giudizio nega
tivo che oggi si dà sui partiti in 
Italia. La Lega, In realtà, si nu
tre del rifiuto dei partiti da par
te della gente. E questo a me 
pare pericoloso. E mi preoccu
pa. 

Cosa è accaduto a Mantova, 
secondo lei? Una De arrivata 
In città al 19% non è ormai 
all'ultima spiaggia? 

Mantova è la somma di un pro
cesso di delegittimazione dei 

partiti che ormai va avanti da 
un anno e mezzo. 6 la somma 
della questione morale aperta 
In termini drammatici. È la 
somma di un voto di protesta 
per una manovra economica 
che oggi appare, più che altro, 
come una non manovra. Si 
contesta, forse, più che i sacri
fici, l'utilità. .La gente, insom
ma, non crede che possa servi
re a qualcosa. 

E la De, In tutto questo, che 
fa? n suo rinnovamento che 
non arriva mal, le decisioni 
rinviate... Farà In tempo a 
salvarsi? 

I tempi dei partiti sono tempi 
non più collegati con quelli 
della società. Siamo in forte ri
tardo. E non vorrei che il pro
cesso del cambiamento arri
vasse al suo termine quando il 
cambiamento non è più cam
biamento. 

Lei vede questo rischio nel 
processo In corso nella De? 

SI, lo vedo. Ho paura che si ar
rivi troppo tardi. Per recupera
re ci vuole molto coraggio. 

Cosa la lascia perplessa? 
II modo come si affrontano i 

Tina Anselmi 

problemi nei vertici dei partiti. 
Basta cambiare il segretario 
per considerare il rinnova
mento cosa fatta? 

Ma no, è evidente che non ba
sta. Quello, se si vuole, è il se
gno del cambiamento più vi
stoso, ma c'è necessità di ben 
altro. 

Se il Consiglio nazionale 
eleggerà il nuovo segreta
rio... 

Come sarebbe a dire: "se eleg
gerà"? Il Consiglio nazionale 
"eleggerà" il nuovo segretario, 

Martinazzoli? 
Martinazzoli va bene. 

E poi? 

E poi, insieme a Martinazzoli, 
c'è un intero gruppo dirigente 
che va messo in pista, che de
ve lavorare per cambiare la si
tuazione. 

Un nuovo gruppo dirigente. 
Insomma. E lei lo vede, nello 
scudocrociato di oggi? 

lo vedo le persone che ne pos
sono far parte. Mi auguro che 
venga fatta una buona scelta. 

E il vecchio gruppo dirigen
te cosa farà? Accetterà di 
farsi pensionare? 

Può sempre continuare a dare 
consigli. C'è, rimarrà, mica 
sparisce dalla circolazione. Poi 
vedremo che cosa ha da offn-
re... 

Oggi la riunione del consiglio d'amministrazione della Rai che deve decidere sul caso della sfiducia al direttore 
In redazione un clima di intimidazione. L'Usigrai: «Non accetteremo risposte disciplinari a questioni professionali» 

«Processo» a Vespa: un commissario al Tgl? 
Al Tgl la situazione è sempre più difficile, l'aria 
tesa. Oggi Bruno Vespa, sfiduciato dalla redazio
ne, verrà «processato» dal Consiglio d'amministra
zione della Rai: ma la sua sorte sembra già segna
ta. Nei corridoi di via Teulada si parla di un possi
bile commissariamento del telegiornale della pri
ma rete. A Raiuno intanto l'assemblea dei lavora
tori attende fatti concreti. 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA. C'è una brutta aria 
al Tgl. Quelli del «si» e quelli 
del «no» lavorano gomito a go
mito, in un'atmosfera sempre 
più tesa. Oggi il consiglio 
d'amministrazione della Rai 
affronterà la questione della 
sfiducia espressa dalla reda
zione: processerà Bruno Ve
spa. Sono stati proprio I consi
glieri democristiani Bindl, Gra
zioli e Zaccaria (cosi come 
quelli del Pds Bernardi, Men-
duni e Roppo), a chiedere che 
nell'ordine del giorno sia Inse
rite il «caso Tgl». E molti riten
gono che il verdetto sia già 
scritto, la sorte del direttore se
gnata: anche se nulla accadrà 
oggi. Ma il clima in redazione, 
intanto, peggiora di ora In ora. 
Pettegolezzi e calunnie su chi 
ha votato la sfiducia al diretto
re, si accompagnano a Intimi
dazioni, tanto che l'Usigrai è 
dovuto scendere In campo, av
vertendo: «Qualsiasi tentativo 
di dare una risposta disciplina
re ad un problema professio
nale sarà respinto con la mas
sima determinazione In tutte le 
sedi, compresa quella legale». 

Anche il presidente dei de
putati De, Gerardo Bianco, ha 
delinito «profondo e motivato» 
il malessere del Tgl. Ma a se
gnare il destino di Vespa, che -
sfiduciato dalla redazione -
non ha sentito il dovere di 
chiedere la sconferma della fi
ducia all'editore (l'altra sera è 
stato il direttore generale Pa-
squarelli a convocarlo per 
chiarimenti), avrebbe contri
buito anche l'uscita pubblica 
di un suo amico. Fabrizio Del 
Noce. In un'Intervista alla 
«Stampa», il giornalista ha In
fatti Insultato I colleglli e attac
cato il vice direttore generale 
Albino Longhi, definendolo 
•un catto-comunlsta che ridus
se II tg a un bollettino». Dichia
razioni faziose che hanno pro
vocato l'Indignazione del diri
genti dell'azienda e del consi
glieri De, tanto che da più parti 
si attendono provvedimenti: 
Longhi è Infatti, per tutti, oltre 
che un vice direttore generale 
della tv pubblica. Il giornalista 
che dopo la bufera della P2 ha 
nportato il Tgl all'onor del 
mondo 

«Il malessere dell'azienda 
percorre l'informazione, che è 
la fase terminale di un sistema 
politico: ma quello che è suc
cesso al Tgl è l'esplosione più 
evidente e clamorosa. Non 
pud essere sottovalutato e va 

affrontato direttamente - spie
ga il consigliere del Pds Anto
nio Bernardi - , La sfiducia è 
stata votata dopo due anni di 
assemblee, di proteste, di fron
te a una direzione insofferente 
verso i critici, che ha preso 
provvedimenti arroganti, con 
una linea editoriale con conti
nui scompensi». 

Cosa succederà oggi In Con
siglio d'amministrazione? So
no due gli scenari possibili, di 
cui ieri si discuteva nei corridoi 
di via Teulada. Se dal Parla
mento - ma è l'ipotesi meno 
probabile - arriveranno segna
li di una rapida nomina della 
nuova Commissione parla
mentare di vigilanza (che a 
sua volta deve nominare II 
nuovo consiglio), probabil
mente tutto sarà rinviato. Altri
menti, potrebbero essere già 
individuato in tempi brevi un 
direttore «ad interim»: un com-
mlssanamento affidato a un vi
ce direttore generale. Corrado 
Guerzoni o persino Longhi... 

•È finito un mondo: al Tgl 
sono I soggetti collettivi che 
stanno cambiando la redazio
ne - dice Giuseppe Giulietti, 
segretario dell'Usigral - . Qual
cuno può pensare di prendersi 
delle rivincite, ma è già sconfit
to. È la rivolta di chi ama II ser
vizio pubblico, al Tgl come a 
Raiuno sono gli "ultimi roman
tici" che stanno cercando di 
salvare l'azienda, di fronte alla 
possibilità concreta del com
missariamento e della privatiz
zazione della Rai». La riforma 
della tv pubblica è di vent'annl 
fa, ma venne preceduta da due 
anni di scioperi, di lotte, di as
semblee; uno stato di agitazio
ne che ricorda quello di questi 
giorni: «Chi difende ancora 
l'appropriazione che 1 partiti 
hanno tatto della Rai, la sta di
struggendo. I lavoraton voglio
no riappropriarsi del proprio 
destino». 

Per farlo I dipendenti di 
Raiuno, dopo l'incontro del
l'altra sera con Pnsquarelli e 
Pedullà, ieri si sono nuova
mente riuniti In assemblea. E 
non si sono accontentati delle 
p-omesse del direttore genera
le (che ha definito la rete «un 
suk arabo») e del presidente 
(«Si spendono tanti soldi, ma 
non vedo II lusso», ha detto): 
se non vedranno fatti concreti 
programmisti, registi, autori e 
impiegati si rivolgeranno, se 
necessario, anche al Presiden
te della Repubblica. 
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Carmen Lasorella 
«Il Tg2 è malato» 

wm ROMA. «Non vogliamo 
rompere niente, non voglia
mo emulare nessuno». Car
men Lasorella, una del «volti» 
del Tg2. ha firmato la richiesta 
di convocazione di assemblea 
- insieme, tra gli altri, ai colle
ghi Fausto Spegni, Guido Del
l'Aquila, Marillsa Trombetta, 
Maurizio Vallone - per discu
tere lo stato del loro telegior
nale, dopo le accuse di essere 
«tele-CraxI, un tg blindato», 
come ha scritto «La Repubbli
ca». Ma ora teme che sul nuo
vo caso esploso a via Teulada 
cresca il polverone. «Abbiamo 
chiesto l'assemblea - spiega -
perchè ci sembra che il dibat
tito interno sia l'unica strada 
corretta, democratica» 

C'è un malessere generale 
alla Rai, esploso In queste 
settimane: è questo che sta 
contagiando 11 Tg2, o ci so
no ragioni particolari? 

Si può dire ad alta voce che 
alla Rai ci sono elementi di di
sagio: certo che ci sono! Cre
do che qualunque persona 
che non viva sulla luna ne ri
senta, anche se poi rimbalza 
In modo diverso a seconda 
delle scelte che si sono fatte, 
anche prima di entrare alla 

Rai. Ma i problemi del Tg2 or
mai datano d a parecchio... 
Per lo meno dall'assemblea di 
fine giugno... 

Allora si parlò anche delle 
difficoltà della redazione di 
fronte a una direzione spac
cata (da un Iato Alberto La 
Volpe, dall'altra la sua vice, 
Giuliana Del Bufalo), con 
contrapposizione tutte in
terne al Pai. 

Il dato oggi è diverso: voglia
mo parlare della qualità del
l'Informazione, del modo in 
cui la facciamo. Non voglia
mo creare una mancanza di 
fiducia nella direzione, ma 
migliorare la qualità del pro
dotto. È questo che adesso è 
Importante. Qui dentro non 
sono tutti socialisti, e chi non 
lo è viene penalizzato, da 
sempre, da questa Immagine 
omologante del nostro Tg. 
Quelli che hanno firmato la 
lettera chiedendo l'assemblea 
sono proprio 1 colleglli che 
non sono passati da via del 
Corso: il nostro Interesse è 
esclusivamente costruttivo. 

Pesano anche le recenti po
lemiche del Cdr contro .la 
nascita di un quotidiano di 

Informazione della rete, 
•Mixer linea notte», che pre
cede immediatamente «Pe
gaso»? 

Quello è un problema di poli
tica aziendale, sarà discusso 
dalle persone competenti, 1 
direttori del Tg, della rete, la 
direzione generale... I singoli 
giornalisti non possono che 

dire la propria opinione. 
Ma l'assemblea, a questo 
punto, è stata convocata? 

No. Ma qualora diventi neces
sario noi siamo pronti a fare 
altri passi. A fare quello che è 
necessario perché al Tg2 si ar
rivi a qualcosa di migliore. 

US Gar. 

La giornalista dol Trj2 
Carmen Lasorella 

In commissione al Senato diktat del presidente psi che blocca tutti gli emendamenti 

«A decreto sulle tv non si tocca» 
• i ROMA. «Non proponibili». Con 
questa motivazione la presidenza 
della commissione Telecomunica
zioni del Senato ha ieri impedito l'e
same degli emendamenti che De, 
Pds, Prl e Verdi avevano presentato al 
decreto sulla proroga delle conces
sioni delle emittenti televisive, che ri
guardavano l'affollamento pubblici
tario, le sponsorizzazioni, alcune 
modifiche alla Mammt e la modifica 
delle graduatorie. Malgrado tutte le 
dichiarazioni Nei giorni precedenti, 
del ministro che si era dichiarato di
sponibile ad un confronto su questi 
temi, la maggioranza - come ha di
chiarato Carlo Rognoni del Pds - si è 
nascosta dietro il trasparente para
vento di risibili formalismi», «Anche a 

questo episodio - ha aggiunto - si 
evidenzia come 1 partiti di governo 
non vogliono capire che il paese è 
cambiato, che la gente non ne può 
più della loro arroganza». 

Pagani ha fatto marcia indietro. Di 
fronte alla vivace protesta del senato
ri della Quercia, ha voluto perù preci
sare che la decisione non deve inten
dersi c o m e un rinvio sine die, perché 
«scadenze Immediate quali il rifinan
ziamento della Rai per il 1993 impon
gono di affrontare il problema entro 
termini brevissimi, prima della fine di 
ottobre». Il de Luciano Radi, prende 
per buona la promessa del ministro: 
secondo 11 suo parere, dovrebbe es
sere quella l 'occasione per affrontare 

tutti i problemi connessi alla distribu
zione delle risorse pubblicitarie, con 
riferimento non solo alla Rai e all'e
mittenza privata, ma anche alla carta 
stampata. 

Non convinto della decisione 6 in
vece Rognoni. «Sono sfavorevolmen
te colpito - ha esclamalo - da come 
il presidente della commissione, il 
socialista Luigi Franza. dichiarando 
irricevibili gli emendamenti , abbia, di 
fatto, svilito il lavoro di settimane di 
audizioni e praticamente annullato 
la possibilità della commissione di 
migliorare sostanzialmente un decre
to che fa acqua da tutte le parti». 

Sono tornati anche ieri in discus
sione i temi delle pay-tv e dei ricorsi 

delle escluse. Per le tv a pagamento, 
il ministro ha confermato la disponi
bilità del governo ad una specifica di
sciplina normativa in materia. Per le 
cslcuse ha ribadito che i ricorrenti 
potranno continuare a trasmettere si
no al 28 febbraio. Ha poi riconferma
to il ruolo centrale del servizio pub
blico «nell'assetto e nell'equilibrio 
del sistema». Se questo è l'obiettivo -
ha sostenuto il pidlessìno Francesco 
Nerli - occorre che il governo non as
suma alcuna decisione, in merito ad 
un mutamento dell'attuale assetto 
della Rai prima che il Parlamento ab
bia affrontato la questione. Il Pds ha 
presentato, al proposito, un odg ap
provalo dalla commissione e accolto 
dal ministro. LI/V.C. 

I giovani industriali a Capri 
attaccano la nomenklatura 
«Premia solo i più forti 
e non fa emergere i migliori» 

«Craxi e De Mita 
sono nemici 
della concorrenza» 
1 giovani industriali attaccano la nomenklatura 
politica e criticano Craxi e De Mita. A loro con
trappongono gli uomini «nuovi» Martelli e Segni e 
tutti i politici e gli imprenditori che sono contro un 
sistema di libertà vigilata in politica ed economia. 
Contro i mali de! paese l'unica e ed efficace ricet
ta - dicono - è quella della «libera concorrenza» 
che premia i migliori e non i più forti. 

•a l ROMA. I giovani industriali 
attaccano la nomenklatura po
litica e la sostanziale mancan
za di liberta economica. E dal 
convegno annuale di Capri ti
tolato «Concorrenza nel mer
cato e nella politica , strumen
to dì liberta» invocano la reale 
e libera concorrenza in politi
ca e in economia come il mo
do più efficace, anzi l'unico, 
per uscire dai mali dal paese 
Per cancellare quel sistema di 
libertà vigilata o limitata che è 
causa ad esempio della logica 
della corruzione e delle tan
genti. 

Come al solito una ricetta di 
•principi» quella lanciata dai 
giovani imprenditori che, in 
apparenza, non si confronta 
direttamente con il dibattito e i 
grandi temi dell'attualità. Ma 
pur volando molto alto già la 
relazione del presidente Aldo 
Fumagalli attacca gli uomini 
della politica tradizionale e si 
schiera con gli «altri», con colo
ro che i giovani industriali ri
tengono gli «uomini nuovi» ca
paci di fare uscire il paese dal
l'emergenza economica e po
litica. Cosi Fumagalli polemiz
za con Craxi e De Mita, en
trambi facenti parte della 
politica «priva di concorrenza» 
che non premia i migliori, ma 
solo i più forti. A loro contrap
pone Martelli e Segni uomini 
nuovi, del ricambio della poli
tica, y? 

Il problema della concor
renza - ha detto Fumagalli 
non è solo economico, è an
che politico. Fortunamenle 
spira un vento di cambiamen
to, ma se questo vento non riu
scirà ad incidere positivamen
te avremo seri rischi». E questi 
•non sono come qualcuno ha 
avuto l'arroganza di dire - ha 
proseguito Fumagalli riferen
dosi implicitamente al segreta-
no del Psi - quelli di un nuovo 
fascismoo di una cupola , o di 
una nuova elite reazionaria, 
bensì quelli di una pericolosa 
restaurazione, di un rafforza
mento della nomenklatura». 

Ancora più esplicito e diret
to l'attacco a De Mita che di
ventato presidente di una 
commissione che deve dise
gnare la nuova architettura isti
tuzionale «invece di essere «su

per partes». come a noi sem
brerebbe ovvio, indica già nel
l'atto del suo insed'imento, 
qi'ale sarà il segno della solu
zione finale» Soluzione che -
ha detto ancora Fumagalli - v a 
chiaramente contro I mdinzzo 
espresso dal 90% dei cittadini • 
che si sono già pronunciati sul
la questione». Mentre <i! leader 
del movimento per il nnnova-
mento è stato volutamente 
estromesso dalla commissione 
preposta per la riforma istitu
zionale» Il leader in questione, 
cioè Mano Segni, parteciperà 
al convegno dei giovani indu-
stnali insieme a politici e uomi
ni di governo che l'associazio
ne ritiene «fuori» dalla no
menklatura: Nando Della 
Chiesa, Giorgio La Malfa, Fran
co Marini, Alfredo Reichlin. E a 
imprendioton come Silvio Ber
lusconi che. secondo Fuma
galli, «esprime opinioni diverge 
dal coro». 

Intanto lo scontro fra i giova
ni della Conlindustria e la no
menklatura è cominciato due 
giorni prima del convegno con 
un episodio indicativo. 

Il ministro Guarino invitato a 
Capn ed impossibilitato a par
tecipare alla riunione dei gio
vani industriali aveva incarica
to il sottosegretario Felice los 
sa di sostituirlo. Ma ai giovani 
imprenditon la sostituzione 
non è piaciuta e hanno fatto 
sapere che l'invito al ministro 
era ad personam quindi non 
delegabile ad altri. La nsposta 
del sottosegretario è stata di 
fuoco, lossa ha scritto al presi
dente della Confindustna Luigi 
Abete parlando di «deprecabi
le incidente» e minacciando 
conseguenze «sul piano istitu
zionale». 

« Non vorrei - ha scritto tos
sa - che detto episodio abbia 
una valenza politica. Ulielo se
gnalo per II clima di cordialità 
e di collaborazione che ho 
sempre avuto con lei e perchè 
non in linea con i correnti prin
cipi di educazione e di corret
tezza». L'affare lossa insomma 
è diventato alla vigilia del con
vegno un braccio di ferro em
blematico fra «libertà» tanto 
proclamata dei giovani im
prenditori e il tanto odiato vec
chio sistema politico, Chi vin
cerà ' 

Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 

L'Assemblea del senatori del Gruppo Pds è convocata 
per oggi 1 ottobre alle ore 11. 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi 1 ottobre. 

Concessionaria di 

PUBBLICITÀ 
cerca 

Agenti plurimandatari/sub conces
sionaria per la raccolta di pubblicità 
nazionale nelle seguenti regioni: 

Liguria, Piemonte, Veneto, 
Marche, Puglia, Calabria, 

Sardegna. 

Astenersi chi non introdotto presso 
clienti nazionali, regioni, Provincie, 
pubblica amministrazione. 
Inviare dettagliato curriculum per 
espresso a Paola D'Angelo. 

Lgo Fontanella Borghese, 84 
00186 ROMA 


